
 

 A.M.V. IGIENE AMBIENTALE S.R.L.  

 STATUTO  

Art. 1)  E' costituita una società a responsabilità limitat a 

denominata "A.M.V. Igiene Ambientale s.r.l.".  

Art. 2)  La società ha sede nel Comune di Valenza.  

La società potrà istituire succursali, agenzie e fi liali, rap-

presentanze, sedi secondarie e stabilimenti sia in Italia che 

all'estero.  

Il domicilio di ogni socio, degli amministratori e dei sindaci 

per quanto riguarda i loro rapporti con la società,  è quello 

risultante dal libro dei soci.  

Art. 3)  La società ha durata fino al 31 dicembre 2052.  

Art. 4)  La Società ha per oggetto:  

- gestione dei servizi per la raccolta, il trasport o e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani, compresi sia lo spa zzamento, 

la pulizia e il diserbo di strade ed aree pubbliche , sia la 

rimozione neve nonché la realizzazione dei relativi  impianti 

ed opere;  

- gestione del servizio di raccolta, lo stoccaggio,  il tratta-

mento, lo smaltimento di rifiuti speciali anche per icolosi, 

compreso il servizio di riciclaggio degli inerti, l a realizza-

zione di bonifiche ambientali nonché i relativi imp ianti ed 

opere;  

- gestione del servizio di creazione e manutenzione  delle aree 

adibite a verde pubblico nonché la realizzazione de i relativi 
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impianti ed opere;  

- erogazione dei servizi concernenti l'igiene e la salubrità 

urbana, compresi lo svuotamento e manutenzione dei pozzi neri, 

fossi e canali di scolo, la disinfestazione, la der attizzazio-

ne, i trattamenti antiparassitari ed i trattamenti antipolvere 

di aree e strade pubbliche;  

- espletamento dell'insieme unitario ed integrato d ei servizi 

pubblici locali cimiteriali così come definiti dall e vigenti 

norme statali e regionali e sintetizzabili in: tras porto fune-

bre istituzionale, gestione dell'obitorio, servizi di illumi-

nazione votiva, servizi di cremazione, operatività cimiteriale 

nonché gestione dei complessi immobiliari dei cimit eri e delle 

dotazioni patrimoniali strumentali.  

La Società potrà porre in essere ed esercitare atti vità e ser-

vizi (anche di commercializzazione e di studio) con nessi, au-

siliari, strumentali, accessori o complementari al proprio og-

getto.  

La Società potrà realizzare e gestire le attività d i cui sopra 

direttamente, in concessione, in appalto o in quals iasi altra 

forma nei limiti stabiliti dalle leggi vigenti, pot endo altre-

sì effettuare dette attività su richiesta di terzi,  anche non 

soci.  

La Società può operare anche al di fuori del propri o ambito 

territoriale ottimale purché ciò non pregiudichi l' economicità 

e la qualità del servizio erogato nel proprio terri torio, tut-



 

tavia dovrà svolgere almeno l'ottanta per cento del la propria 

attività per l'ente o gli enti pubblici che la cont rollano.  

La Società potrà inoltre promuovere la costituzione  o assumere 

sia direttamente che indirettamente interessenze, q uote o par-

tecipazioni in altre imprese, società, consorzi ed enti in ge-

nere aventi oggetto analogo, affine o comunque conn esso al 

proprio, sia italiane che estere.  

Le società controllate non possono, in ogni caso, c reare a lo-

ro volta organismi societari, senza il previo conse nso della 

propria società.  

La Società potrà anche costituire in associazioni d i imprese, 

assumere o affidare lavori, appalti e servizi, gest ire beni, 

complessi di beni e strutture di terzi.  

La Società potrà altresì compiere tutte le operazio ni di ca-

rattere tecnico, commerciale, mobiliare, immobiliar e e finan-

ziario, inclusa la prestazione e/o l'ottenimento di  garanzie 

reali e personali, ritenute necessarie ed utili per  l'eserci-

zio dell'oggetto sociale e il raggiungimento degli scopi so-

ciali.  

Art. 5)  Il capitale sociale è di Euro 250.000,00 diviso in  

quote ai sensi di legge.  

La quota di partecipazione del Comune di Valenza no n potrà in 

ogni caso essere inferiore al 51% del capitale soci ale.  

Su deliberazione dell'Assemblea il capitale potrà e ssere au-

mentato, fatto salvo in ogni caso il diritto dì opz ione dei 



 

soci in proporzione alle quote di partecipazione al  capitale 

sociale possedute.  

Il termine per l'esercizio del diritto di opzione p revisto dal 

Codice civile è fissato in sei mesi.  

I soci, in conformità alle norme di legge in vigore  potranno 

effettuare finanziamenti alla Società che, salvo di verse pat-

tuizioni scritte, saranno considerati in conto mutu o al tasso 

fisso in vigore applicato dalla Cassa Depositi e Pr estiti sui 

finanziamenti aventi analoghe caratteristiche.  

Le partecipazioni sono trasferibili.  

Qualora un socio intenda trasferire a terzi, in tut to o in 

parte, a qualsiasi titolo, la propria partecipazion e, ovvero i 

diritti di opzione sulle quote emittende in caso di  aumento 

del capitale sociale, dovrà previamente, con raccom andata 

A.R., informare l'Organo Amministrativo, specifican do il nome 

del terzo o dei terzi disposti all'acquisto e le co ndizioni di 

vendita.  

L'Organo Amministrativo provvederà a darne comunica zione 

scritta a tutti i soci entro 20 giorni dal ricevime nto della 

proposta di vendita. I soci che intendono esercitar e il dirit-

to di prelazione, entro 30 giorni dal ricevimento d ella comu-

nicazione di cui al comma precedente, debbono manif estare, a 

mezzo lettera raccomandata A.R. indirizzata all'Org ano Ammini-

strativo la volontà di acquistare, in tutto o in pa rte, le a-

zioni o i diritti di opzione offerti. L'Organo Ammi nistrativo, 



 

entro 10 giorni dal ricevimento, provvede a dare co municazione 

all'offerente e a tutti i soci a mezzo raccomandata  AR delle 

proposte di acquisto pervenute. La prelazione dovrà  essere e-

sercitata, in proporzione alle quote possedute, su tutte le 

quote o diritti di opzione offerti. Qualora la prel azione ven-

ga esercitata da più soci, l'insieme di tutte le qu ote o dei 

diritti di opzione offerti verranno attribuiti ad e ssi in pro-

porzione alla rispettiva partecipazione al capitale  della So-

cietà. Nel caso in cui il corrispettivo indicato pe r la ces-

sione sia considerato eccessivo da parte di chi int ende eser-

citare la prelazione, il corrispettivo verrà determ inato di 

comune accordo tra le parti, ovvero ricorrendo al g iudizio del 

collegio arbitrale previsto dall'art. 23 del presen te Statuto.  

Qualora nessun socio eserciti nei termini e con le procedure 

di cui ai precedenti commi il diritto di prelazione , la parte-

cipazione ed i diritti di opzione saranno liberamen te trasfe-

ribili purchè a condizioni non inferiori a quelle i ndicate 

nell'offerta, fatto salvo quanto disposto ai succes sivi commi.  

Le quote non possono essere trasferite per atto tra  vivi a ti-

tolo di liberalità senza il preventivo consenso del l'Organo 

Amministrativo.  

Il trasferimento delle partecipazioni e dei diritti  di opzione 

ad esse inerenti a terzi non soci non produce effet ti nei con-

fronti della società se non con il preventivo conse nso 

dell'Organo Amministrativo.  



 

Il consenso può essere legittimamente rifiutato:  

a soggetti che si trovino in posizioni di concorren za o di 

conflitto di interessi con la Società;  

a soggetti che risultino insolventi o inadempienti ad obblighi 

ed impegni, specie se contratti nei confronti di en ti pubbli-

ci;  

a soggetti che rivestano qualità tali che la loro p resenza 

nella compagine sociale possa risultare pregiudizie vole, sia 

giuridicamente che moralmente, per il conseguimento  degli o-

biettivi statutari della Società.  

L'eventuale mancato gradimento dovrà essere sempre motivato.  

Art. 6)  La società può emettere titoli di debito al portat ore 

o nominativi con decisione dell'Assemblea dei soci adottata 

con deliberazione approvata da più di metà del capi tale socia-

le e che dovrà prevedere le condizioni del prestito  e le moda-

lità del rimborso.  

I titoli di debito possono essere sottoscritti solt anto da in-

vestitori professionali soggetti a vigilanza pruden ziale a 

norma delle leggi speciali.  

Art. 7)  Il diritto di recesso spetta in tutti i casi previ sti 

dall'articolo 2473 codice civile.  

Il recesso è privo di efficacia se entro centottant a giorni 

dal suo esercizio la società revoca la delibera che  lo legit-

tima ovvero se è deliberato lo scioglimento della s ocietà.  

L'esclusione dei soci può avvenire per giusta causa .  



 

La deliberazione di esclusione è assunta dall'assem blea dei 

soci non computando la partecipazione del socio esc luso.  

Stante la natura dell'attività esercitata e dei rap porti con-

trattuali che 1a disciplinano, in sede di determina zione del 

valore della partecipazione non sarà computato alcu n avviamen-

to.  

Art. 8)  L'Assemblea dei soci, regolarmente convocata e cos ti-

tuita, rappresenta l'universalità dei soci e le sue  delibera-

zioni, adottate in conformità della legge e del pre sente sta-

tuto, obbligano tutti i soci, ancorché assenti o di ssenzienti. 

L'Assemblea è convocata sia presso la Sede sociale che altrove 

purché in Italia, dall'organo amministrativo median te avviso 

contenente l'Ordine del Giorno, la data, l'ora e il  luogo di 

convocazione da inviarsi ai soci tramite raccomanda ta A.R., 

fax, posta elettronica e da questi ricevuto almeno otto giorni 

prima di quello dell'adunanza. Nello stesso avviso potranno 

essere indicati il giorno, il luogo e l'ora per l'a dunanza di 

seconda convocazione che non può avere luogo nello stesso 

giorno fissato per la prima, da svolgersi entro 30 giorni dal-

la data indicata nella convocazione per l'assemblea  di prima 

convocazione.  

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa re-

golarmente costituita quando ad essa partecipa l'in tero capi-

tale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci  siano pre-

senti e nessuno si oppone alla trattazione dell'arg omento. Se 



 

gli amministratori o i sindaci non partecipano pers onalmente 

all'assemblea, quest'ultima sarà ugualmente valida qualora es-

si rilascino una dichiarazione scritta, da conserva rsi agli 

atti della società, nella quale dichiarino di esser e informati 

della riunione e su tutti gli argomenti posti all'o rdine del 

giorno e di non opporsi alla loro trattazione.  

Art. 9)  Possono intervenire all'Assemblea gli iscritti nel  li-

bro dei soci.  

Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all'Ass emblea può 

farsi rappresentare a mezzo di delega scritta confe rita nel 

rispetto dei limiti previsti dal Codice civile.  

Art.10)  L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico  o 

dal Presidente del Consiglio di amministrazione, o in sua as-

senza, dal Vice Presidente o in ultima ipotesi da p ersona de-

signata dall'Assemblea stessa a maggioranza assolut a dei pre-

senti. L'Assemblea nomina un segretario anche non s ocio, salvo 

che tale ufficio sia assunto da un notaio ai sensi di legge.  

I1 Presidente verifica la regolare costituzione del l'Assemble-

a, nonché la sua idoneità a deliberare e dirige la discussione 

e le operazioni di voto, sottoscrivendo per ciascun a seduta il 

relativo verbale unitamente al segretario che ne cu ra la tra-

scrizione sull'apposito libro dei verbali delle ass emblee.  

Le votazioni nelle assemblee, sia ordinarie che str aordinarie, 

si svolgeranno nel modo che sarà indicato dal Presi dente. Le 

nomine alle cariche sociali o altri incarichi a per sone sono 



 

fatte a scheda segreta.  

Art. 11)  L'Assemblea:  

a)  approva i bilanci, la relazione programmatica, l'o rgani-

gramma, il piano degli investimenti, il piano di sv iluppo ed 

equivalenti;  

b)  nomina l'Organo Amministrativo, i1 Collegio Sindac ale e il 

Direttore e, quando ritenuto del caso, il soggetto cui è de-

mandato il controllo contabile.  

Le nomine degli altri amministratori, in mancanza d i accordo, 

potranno essere effettuate con il sistema di voto d i lista 

sulla base di liste presentate dai soci nelle quali  i candida-

ti dovranno essere elencati mediante un numero prog ressivo pa-

ri ai posti da coprire.  

A tal fine le eventuali liste potranno essere prese ntate dai 

soci che rappresentino individualmente o congiuntam ente almeno 

il tre per cento del capitale sociale.  

Esse dovranno essere depositate presso la sede soci ale almeno 

dieci giorni prima di quello fissato per l'Assemble a unitamen-

te all'elenco dei soci che hanno concorso a present arle.  

Ogni socio può presentare o concorrere a presentare  una sola 

lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista.  

Ciascuna lista non può contenere un numero di candi dati mag-

giore di quelli da nominarsi; in caso contrario la lista è 

considerata non presentata.  

Ogni socio ha diritto di votare una sola lista.  



 

Ad ogni candidato sarà attribuito secondo la posizi one nella 

sua lista un numero di voti pari al totale dei voti  della sua 

lista divisi per il numero dei consiglieri da elegg ere. I quo-

zienti ottenuti saranno assegnati ai candidati di c iascuna li-

sta nell'ordine in essa previsto.  

I quozienti così ottenuti saranno disposti in unica  graduato-

ria decrescente; risulteranno eletti coloro che avr anno otte-

nuto i quozienti più elevati; in caso di parità ris ulterà e-

letto il candidato della lista che non abbia ancora  eletto al-

cun amministratore o che ne abbia eletto un minor n umero.  

Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 

amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stess o numero di 

amministratori, nell'ambito di tali liste risulterà  eletto il 

candidato di quella che abbia ottenuto il maggior n umero di 

voti. In caso di parità di voti di lista e a parità  di quo-

ziente si procederà a nuova votazione risultando el etto il 

candidato che ottenga la maggioranza semplice di vo ti;  

c)  determina il compenso degli Amministratori e dei S indaci; 

d)  delibera sulla responsabilità degli Amministratori  e dei 

Sindaci;  

e)  delibera sugli altri oggetti sottoposti al suo esa me 

dall'organo amministrativo, sull'assunzione di nuov e attività 

o di servizi connessi a quelli oggetto della Societ à e sulla 

dismissione di attività o servizi già esercitati e sulla par-

tecipazione ad altre società;  



 

f)  delibera le modifiche dello Statuto;  

g)  decide in ordine alle emissioni di titoli di debit o;  

h)  delibera la proroga e lo scioglimento della Societ à nonché 

la nomina e i poteri dei liquidatori;  

i)  l'Assemblea formula gli indirizzi, la programmazio ne, la 

vigilanza ed il controllo sia sulla gestione ordina ria che 

sulla gestione straordinaria della Società. Il bila ncio deve 

essere approvato entro centottanta giorni dalla chi usura 

dell'esercizio sociale nel caso in cui la società s ia tenuta 

alla redazione del bilancio consolidato ovvero quan do lo ri-

chiedono particolari esigenze relative alla struttu ra ed 

all'oggetto della società da esplicitarsi a cura de ll'organo 

amministrativo nella relazione di cui all'articolo 2428 del 

codice civile; in caso contrario i1 bilancio dovrà essere ap-

provato entro 120 giorni dalla chiusura dell'eserci zio socia-

le. L'Assemblea è inoltre convocata ogni volta che l'organo 

amministrativo lo ritenga opportuno e quando ne sia  fatta ri-

chiesta da tanti soci che rappresentino almeno un q uinto del 

capitale sociale, a condizione che nella domanda si ano indica-

ti gli argomenti da trattare.  

L'Assemblea, in prima convocazione, è regolarmente costituita 

con la presenza di tanti soci che rappresentino alm eno la metà 

del capitale sociale ed in seconda convocazione qua lunque sia 

la parte di capitale sociale rappresentato dai soci  intervenu-

ti. Essa delibera a maggioranza assoluta dei presen ti.  



 

Diversamente, l'Assemblea che sia chiamata a decide re sulle 

materie indicate alle lettere f) ed h), in prima co nvocazione, 

è regolarmente costituita e delibera con il voto fa vorevole di 

almeno il 60% del capitale sociale. In seconda conv ocazione è 

regolarmente costituita con la partecipazione di ol tre un ter-

zo del capitale sociale e delibera con il voto favo revole di 

almeno i due terzi del capitale sociale rappresenta to in as-

semblea, fatto salvo per le deliberazioni concernen ti il cam-

biamento dell'oggetto sociale, la trasformazione de lla socie-

tà, lo scioglimento anticipato, la proroga della so cietà, la 

revoca dello stato di liquidazione ed il trasferime nto della 

sede sociale all'estero, per le quali è necessario il voto fa-

vorevole di tanti soci che rappresentino più di un terzo del 

capitale sociale.  

Art. 12)  La Società è amministrata da un Amministratore Uni co 

o da un Consiglio di amministrazione composto da tr e (3) mem-

bri anche non soci. La determinazione del sistema d i ammini-

strazione viene effettuata dall'Assemblea, prima di  procedere 

all'elezione degli amministratori, nei predetti lim iti.  

I1 Consiglio di amministrazione può nominare tra i suoi membri 

un Vice Presidente con funzioni vicarie, quando non  vi abbia 

provveduto l'Assemblea.  

La nomina del Presidente del Consiglio di amministr azione è 

riservata al socio di maggioranza.  

Il Consorzio di bacino Alessandrino per la raccolta  e il tra-



 

sporto dei rifiuti solidi urbani, ove socio, ha dir itto a no-

minare un amministratore. Su quest'ultimo i1 medesi mo Consor-

zio ha anche diritto di revoca.  

L'Organo amministrativo dura in carica tre anni ed è rieleggi-

bile.  

II Consiglio di Amministrazione qualora nel corso d ell'eserci-

zio vengano a mancare uno o più amministratori prov vede alla 

loro sostituzione con deliberazione approvata dal C ollegio 

sindacale. Tale sostituzione non è ammessa nel caso  in cui 

venga a mancare il Presidente.  

Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea che provvederà alla loro confe rma o so-

stituzione. Gli amministratori così nominati scadon o con quel-

li già in carica.  

Tuttavia, se per dimissioni o per altre cause viene  a mancare 

la maggioranza degli amministratori, si intende sca duto l'in-

tero Consiglio e deve subito convocarsi l'assemblea  per 1a no-

mina dei nuovi amministratori.  

Art. 13)  Il Consiglio di amministrazione è validamente cost i-

tuito con la presenza della maggioranza degli ammin istratori 

in carica e delibera a maggioranza assoluta dei pre senti; in 

caso di parità sarà determinante il voto del Presid ente. Il 

Consiglio si riunisce nella sede della società o al trove ogni 

volta che il Presidente lo giudichi necessario, opp ure quando 

ne sia fatta richiesta scritta da almeno un terzo d ei suoi 



 

componenti.  

La convocazione è fatta dal Presidente con almeno t re giorni 

di anticipo. In caso di urgenza con almeno ventiqua ttro ore di 

anticipo. Della convocazione viene dato avviso ai s indaci ne-

gli stessi termini. La convocazione contiene indica zione del 

luogo, data, ora e ordine del giorno.  

I1 Consiglio di amministrazione è validamente costi tuito, an-

che in mancanza di tali formalità, se sono presenti  tutti i 

membri dell'organo stesso nonché la maggioranza dei  sindaci 

effettivi.  

Delle riunioni del Consiglio di amministrazione dov rà essere 

redatto apposito verbale sottoscritto dal President e o da chi 

ne fa le veci e dal segretario, da annotarsi nel re lativo li-

bro dei verbali del Consiglio amministrazione.  

Art. 14)  L' organo amministrativo nel rispetto degli indiri zzi 

dell'assemblea è investito dei conseguenti poteri d i ordinaria 

e straordinaria amministrazione della Società, con tutte le 

facoltà per l'attuazione degli scopi sociali che no n siano per 

legge o dal presente statuto riservati all'Assemble a.  

Art. 15)  L'Amministratore Unico, i1 Presidente del Consigli o 

di amministrazione e gli amministratori delegati ne ll'ambito 

dei poteri loro conferiti hanno la rappresentanza l egale della 

Società nei confronti dei terzi e in giudizio.  

In caso di impedimento il Presidente, ove non sia n ominato il 

Vice Presidente, è sostituito dal Consigliere più a nziano.  



 

I1 Presidente convoca e presiede il Consiglio di am ministra-

zione fissandone la data e gli argomenti, da porre all'ordine 

del giorno; controlla la regolarità della gestione della So-

cietà riferendone al Consiglio.  

Art. 16)  Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese  

sostenute in ragione del loro ufficio ed un compens o che verrà 

deliberato dall'Assemblea all'atto della nomina o s uccessiva-

mente e resterà invariato fino a nuova deliberazion e dell'as-

semblea stessa.  

Art. 17)  L'organo amministrativo può nominare direttori e p ro-

curatori speciali e può pure deliberare che l'uso d ella firma 

sociale sia conferito, sia congiuntamente che disgi untamente, 

per determinati atti o categorie di atti,a dipenden ti della 

società ed eventualmente a terzi.  

Art 18)  Il collegio sindacale o il sindaco unico vigilano 

sull'osservanza della legge e dello statuto, sul ri spetto dei 

principi di corretta amministrazione ed in particol are sull'a-

deguatezza dell'assetto organizzativo amministrativ o e conta-

bile adottato dalla società e sul suo concreto funz ionamento, 

ed esercitano altresì il controllo contabile qualor a non ven-

gano nominati il revisore o la Società incaricata d el control-

lo contabile.  

In tal caso, oltre alle disposizioni di legge in ma teria di 

controllo contabile, si applica quanto previsto dal  successivo 

art. 19.  



 

Quando l'assemblea elegge il collegio sindacale, co stituito da 

tre sindaci effettivi e due supplenti, ne nomina il  presidente 

e ne determina per tutta la durata dell'incarico il  compenso.  

Sempre nel caso di collegio sindacale, i1 Consorzio  di bacino 

Alessandrino per la raccolta e il trasporto dei rif iuti solidi 

urbani, ove socio, ha diritto a nominare uno dei si ndaci ef-

fettivi. Su quest'ultimo il medesimo Consorzio ha a nche dirit-

to di revoca.  

Per tutta la durata del loro incarico i sindaci non  debbono 

trovarsi nelle cause di ineleggibilità e decadenza previste 

dal Codice civile. La perdita di tali requisiti det ermina 

l'immediata decadenza del sindaco e la sua sostituz ione con il 

sindaco supplente più anziano.  

l sindaci scadono alla data dell'assemblea convocat a per l'ap-

provazione del bilancio relativo al terzo esercizio  della ca-

rica. La cessazione dei sindaci per scadenza del te rmine ha 

effetto dal momento in cui il collegio è stato rico stituito. 

Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni novan ta giorni 

su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente 

costituito con la presenza della maggioranza dei si ndaci ef-

fettivi e delibera a maggioranza assoluta.  

Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi tele-

matici, e comunque nel rispetto delle esigenze di u na tempe-

stiva, corretta e completa verbalizzazione di quant o emerso 

nella riunione.  



 

Art. 19)  In caso di nomina il revisore o la società incaric ata 

del controllo contabile, anche scambiando informazi oni con il 

collegio sindacale:  

verifica nel corso dell'esercizio sociale, con peri odicità al-

meno trimestrale, la regolare tenuta della contabil ità sociale 

e la corretta rilevazione nelle scritture contabili  dei fatti 

di gestione;  

verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto , il bilan-

cio consolidato corrispondono alle risultanze delle  scritture 

contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono c onformi al-

le norme che li disciplinano;  

esprime con apposita relazione un giudizio sul bila ncio di e-

sercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.  

L'attività di controllo contabile, nel caso in cui non sia e-

sercitata dal Collegio sindacale, è annotata in un apposito 

libro conservato presso 1a sede sociale. L'assemble a, nel no-

minare il revisore, deve anche determinare il corri spettivo a 

questo spettante per tutta la durata dell'incarico,  che non 

può eccedere i tre esercizi sociali. I revisori ces sano dal 

proprio ufficio con l'approvazione del bilancio del l'ultimo 

esercizio sociale relativo al loro incarico, e sono  rieleggi-

bili.  

Art. 20)  Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di  

ogni anno.  

Alla chiusura dì ogni esercizio l'organo amministra tivo prov-



 

vederà, entro i termini previsti dall'art. 11 del p resente 

Statuto, alla compilazione del bilancio da sottopor re all'As-

semblea dei soci, corredandolo con una relazione su ll'andamen-

to della gestione sociale.  

Art. 21)  Gli utili netti, risultanti dal bilancio, previa d e-

duzione del 5 per cento da destinare a riserva lega le sino a1 

raggiungimento dei limite stabilito dal Codice civi le e previa 

destinazione dei 45 per cento a riserva straordinar ia, sono 

ripartiti fra i soci, salva diversa destinazione de liberata 

dall'Assemblea dei soci.  

Il pagamento dei dividendi è effettuato nel termine  che sarà 

fissato dall'Assemblea presso la Sede sociale.  

I dividendi, non riscossi entro il quinquennio dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili, sono prescritti a favo re della 

Società.  

Art. 22)  In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea  

determinerà le modalità della liquidazione e nomine rà uno o 

più liquidatori fissandone le attribuzioni, i poter i ed i com-

pensi, ferma l'osservanza di norme inderogabili di legge.  

Art. 23)  Le eventuali controversie che sorgessero fra i soc i o 

fra i soci e la società, anche se promosse da ammin istratori e 

sindaci (se nominati) ovvero nei loro confronti e c he abbiano 

per oggetto diritti disponibili relativi al rapport o sociale, 

escluse quelle per le quali la legge prevede l'inte rvento ob-

bligatorio del Pubblico Ministero, saranno decise d a un Colle-



 

gio Arbitrale, composto di tre membri tutti nominat i, entro 

trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più  diligente, 

dal Presidente della Camera di Commercio di Alessan dria. Nel 

caso di mancata nomina nei termini ovvero, in caso di disac-

cordo tra gli arbitri nominati nella scelta del Pre sidente, vi 

provvederà, su istanza della parte più diligente, i l presiden-

te del Tribunale di Alessandria.  

I1 Collegio arbitrale deciderà secondo diritto ed a  maggioran-

za entro novanta giorni dalla costituzione, come ar bitro ritu-

ale.  

Il Collegio Arbitrale stabilirà a chi farà carico i l costo 

dell'arbitrato.  

Si applicano le disposizioni del decreto legislativ o 17 genna-

io 2003 n. 5.  

Art. 24)  Ai fini dell'effettiva subordinazione gerarchica d el-

la Società agli enti pubblici locali di riferimento  la società 

si doterà di strumenti di programmazione e controll o economico 

finanziario.  

Gli strumenti di programmazione sono da individuars i nel piano 

industriale triennale nel quale il bilancio di prev isione an-

nuale rappresenta il primo esercizio; gli strumenti  dì con-

trollo sono da individuarsi nella costituzione, tra mite appo-

sita convenzione tra i soci, di un Comitato di coor dinamento 

costituito dai legali rappresentanti degli enti soc i o dai lo-

ro delegati. Tale organo provvederà:  



 

- alla consultazione tra gli Enti locali serviti ci rca la ge-

stione dei servizi pubblici svolti dalla società e circa il 

suo andamento generale, con audizione almeno una vo lta all'an-

no del Presidente e del Direttore della società;  

- all'approvazione del bilancio di esercizio, del p iano indu-

striale e degli altri documenti programmatici che, per statu-

to, la società è tenuta a trasmettere ai soci;  

- all'approvazione e modifica degli schemi tipo dei  contratti 

inerenti al servizio affidato;  

- al controllo dello svolgimento del servizio sotto  il profilo 

dell'efficacia, efficienza ed economicità;  

- alla verifica semestrale del conto economico nel quale sa-

ranno evidenziati i risultati della gestione (prima  e dopo im-

poste sul reddito) e verranno analizzati gli scosta menti ri-

spetto al bilancio di previsione annuale. La verifi ca infran-

nuale evidenzierà, in termini di controllo qualitat ivo i pro-

blemi, le proposte, i progressi, i piani di azione e dovrà ri-

sultare particolarmente incentrata sugli obiettivi qualitativi 

(di efficienza) e quantitativi (di efficacia) ricom presi nel 

piano industriale, nei contratti di servizio e nell a carta dei 

servizi.  

Il controllo e la vigilanza interesseranno in concr eto non so-

lo i conti annuali della Società ma anche l'esattez za, la re-

golarità, l'economicità, la redditività e la razion alità 

dell'amministrazione corrente; pertanto gli enti pu bblici lo-



 

cali soci potranno effettuare ispezioni e visite ai  locali e 

agli impianti della Società e delle loro eventuali controlla-

te, collegate o partecipate.  

Art. 25)  Per quanto non espressamente contemplato dal prese nte 

Statuto, si applicano le norme del Codice civile e delle Leggi 

speciali vigenti in materia.  

F.to Carlo Lucato  

 “   Guido Zunino Notaio  
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